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I contesti in cui si inserisce 
l’efficientamento energetico degli 

edifici

Parte prima



Gli edifici sono i principali 
responsabili del consumo 
energetico in Europa.
L’energia impiegata nel settore
residenziale e terziario, composto
per la maggior parte da edifici,
rappresenta oltre il 40 % del
consumo finale di energia della
Comunità, nettamente superiore
al consumo dell’industria (28%) e
dei trasporti (32%). Essendo
questo un settore in espansione, i
consumi di energia e quindi
le emissioni di CO2 ad esso
correlate sono destinati ad
aumentare.

CONSUMI ED EMISSIONI EDIFICI
L’efficienza energetica rappresenta la prima 
priorità della Strategia Energetica Nazionale (SEN), 
la quale istituisce un programma volto a superare 
gli obiettivi europei al 2020 e tendere verso una 
leadership industriale per catturare la forte 
crescita internazionale attesa nel settore delle 
tecnologie efficienti.

Date le potenzialità di risparmio ottenibile dal
settore civile che copre circa il 39,7% del
fabbisogno energetico nazionale negli usi finali,
l’incremento dell’efficienza energetica negli edifici
e la transizione verso gli edifici a energia quasi
zero (NZEB), costituisce un obiettivo prioritario
per il Paese che viene perseguito grazie
all’attivazione di un’ampia gamma di misure di
regolazione e di incentivazioni







COMSUMI ED EMISSIONI EDIFICICONSUMI ED EMISSIONI EDIFICI

40% CONSUMI 
ENERGETICI ANNUI 

DELL’EUROPA

50% MATERIALI E 
RISORSE CONSUMATE 

ANNUALMENTE NEL MONDO

40%
EMISSIONI 

TOTALI DI CO2 

E CFC

0.6
t/anno*abitante
PRODUZIONE MEDIA DI 

C&D IN EUROPA

FONDAMENTALE RIPENSARE A COSTRUZIONI  ADOTTANDO 
TECNICHE COSTRUTTIVE E MATERIALI ECO-COMPATIBILI E CON 

CONSUMI ENERGETICI COMPATIBILI PER EVITARE SPRECO DI CO2
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Il 12%, infatti, è riferito alle emissioni dirette 
delle abitazioni: ad esempio la CO2 emessa
da stufe e caldaie.
Questo dato, che si traduce per il 2009 in
circa 500milioni di tonnellate di CO2, è quello
che si considera normalmente, ad esempio
nei documenti UNFCCC, nel calcolare le
emissioni dei vari settori.
Se però andiamo a sommare alle emissioni
dirette anche quelle indirette, cioè per
esempio la CO2 emessa dalla centrale
termoelettrica che dà l’energia per accendere
le luci di casa, otteniamo un dato diverso e
più utile per capire in pratica da dove
provengono realmente le emissioni:
quel 25% di cui sopra, che per il 2009 
equivale a circa 900mila tonnellate di CO2.

I NUMERI SONO SEMPRE IMPRECISI PER CUI ALTRA FONTE 



Non sarà possibile fare analisi e capire il 
prossimo degli obiettivi del la riduzione della 
CO2 , in Italia, se non si parte dai dati 
pubblicati questo primo dicembre  da ENEA

Nella prefazione al corposo volume 

Il ruolo dell’efficienza energetica e dell’uso razionale 
dell’energia nella lotta ai cambiamenti climatici è 
fondamentale e ampiamente riconosciuto nel dibattito 
politico. [chiaramente si scrive di CO2e gas serra]

Ciò è notoriamente supportato dai diversi scenari messi a 
punto da organismi scientifici di livello nazionale e 
internazionale.

Tuttavia, esiste una dissonanza tra il riconoscimento che 
l'idea di efficienza energetica riceve e l'impegno 
necessario per realizzarla. Ed è contro tale dissonanza che 
bisogna combattere.

Ing. Gilberto Dialuce

DAL GLOBALE AL PARTICOLARE
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Mtep
Sigla per "milioni di tonnellate equivalenti di petrolio". La misura serve anche quando si parla di 
risparmio e di energia pulita. Ogni Mtep da fonti rinnovabili è un milione di tonnellate di petrolio 
bruciato in meno.







LE DIRETTIVE EUROPEE  ED I  CONSEGUENTI DECRETI 
APPLICATIVI  HANNO TUTTI IN  comune 
la metodologie per 

•l’applicazione di requisiti minimi in materia di 
rendimento energetico degli edifici di nuova 
costruzione;

•l’applicazione di requisiti minimi in materia di 
rendimento energetico degli edifici esistenti di 
grande metratura sottoposti a importanti 
ristrutturazioni;

•la certificazione energetica degli edifici;

•l’ispezione periodica delle caldaie e dei sistemi 
di condizionamento d’aria negli edifici.

https://www.certifico.com/ambiente/documenti-
ambiente/257-documenti-riservati-ambiente/5842-
efficienza-energetica-edilizia-quadro-normativo

Le Direttive EPBD quadro UE, con la
proposta di aggiornamento della
Direttiva 2010/31/UE prevista nel 2018
(COM/2016/0765) e tutta la principale
normativa nazionale dal 1976 al 2020.

Decreto Legislativo 10 giugno 2020 
n. 48 Attuazione EPBD III (Energy 
Performance of Building
Directive III)
Nel 2020 è pubblicato il Decreto
Legislativo 10 giugno 2020 n. 48
Attuazione della direttiva (UE)
2018/844 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 30 maggio
2018, che modifica la direttiva
2010/31/UE sulla prestazione
energetica nell'edilizia e la direttiva
2012/27/UE sull'efficienza
energetica. (GU Serie Generale
n.146 del 10-06-2020)

ULTIMO DOCUMENTO

https://www.efficienzaenergetica.enea.it/detrazioni-
fiscali/ecobonus/documenti-di-riferimento/normativa-sull-efficienza-
energetica.html



Il Piano d’Azione Nazionale per incrementare gli edifici ad 
energia quasi zero è online sul sito web del Ministero dello 
Sviluppo economico.

Sulla Gazzetta Ufficiale n.187 dell'11 agosto 2017 è stato pubblicato il 
comunicato del Mise che informa della pubblicazione sul proprio sito del 
decreto interministeriale 19 giugno 2017, recante l’approvazione del 
Piano ai sensi dell'art. 4-bis, comma 2 del decreto legislativo n. 192 del 
2005, unitamente al Piano stesso.

Il Piano d’Azione Nazionale per incrementare gli edifici ad energia quasi 
zero è stato elaborato da un gruppo di lavoro composto dall’Enea, l’Rse
e il Cti, con il coordinamento del Ministero dello Sviluppo economico.
https://www.mise.gov.it/index.php/it/energia/efficienza-
energetica/edifici



Ministero dello Sviluppo Economico - Piano d’azione nazionale 
per incrementare gli edifici ad energia quasi zero (NZEB) ai sensi 
dell’art. 4 bis, comma 2, del decreto legislativo n. 192 del 2005

Il Piano attua il Dlg 192/2005, poi aggiornato dal DL 
63/2013, che stabilisce entro il 31 dicembre 2020 il 
termine ultimo perché tutti gli edifici di nuova 
costruzione siano esclusivamente ad energia quasi zero.

Il Piano d’azione in esame chiarisce il significato di Edificio ad 
energia quasi zero (Nearly Zero Energy Building - NZEB), affermando 
che sarà considerato in questo modo ogni edificio, sia esso di nuova 
costruzione o esistente, che risponderà ai requisiti tecnici indicati 
nel Piano stesso.

Tra i requisiti richiesti è previsto un maggiore isolamento termico dell’involucro edilizio. Inoltre 
ogni edificio deve rispettare regole stringenti sugli impianti termici: essi devono essere progettati 
e realizzati in modo da garantire il rispetto della copertura, tramite il ricorso ad energia prodotta 
da impianti alimentati da fonti rinnovabili, del 50% dei consumi previsti per l’acqua calda 
sanitaria, il riscaldamento e il raffrescamento.

Il Piano riporta anche una valutazione dell’indice di prestazione energetica per alcuni edifici aventi 
diversa tipologia edilizia, destinazione d’uso e zona climatica e analizza i sovra costi di 
investimento, per gli edifici nuovi e per quelli esistenti, connessi al raggiungimento delle condizioni 
di NZEB.



nel Capitolo 4 vengono illustrate le misure che promuovono la transizione del parco 
edilizio esistente verso l’edilizia a energia quasi zero. Tra gli strumenti di promozione 
dell’efficienza energetica in edilizia attivi a livello nazionale vengono evidenziati il Conto 
Termico, le detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica del patrimonio edilizio e i 
Fondi Strutturali già programmati e in programmazione.

Ministero dello Sviluppo Economico - Piano d’azione nazionale per 
incrementare gli edifici ad energia quasi zero (NZEB) ai sensi dell’art. 4 bis, 
comma 2, del decreto legislativo n. 192 del 2005





I risparmi ottenuti nel 2020 sono
associabili in particolare ad interventi
finalizzati alla sostituzione
dell’impianto per la climatizzazione
invernale (oltre il 42% del totale), alla
sostituzione dei serramenti (oltre un
quarto) e alla coibentazione
dell’involucro (circa il 22% del totale).



Parte  seconda

collocare l’applicativo

 strumento per un approccio 
integrato allo sviluppo sostenibile ;

 Per una classificazione 
dell'efficienza energetica e 
dell'impronta ecologica degli 
edifici;

 per effettuare in modo speditivo 
una “pre-analisi” energetica degli 
edifici ;

 Per consentire di avere un quadro 
delle potenzialità e delle 
opportunità offerte da un ventaglio 
diversificato di interventi di 
riqualificazione proposti.

Piano d’azione nazionale per 
incrementare gli edifici ad energia quasi 
zero (NZEB) ai sensi dell’art. 4 bis, 
comma 2, del decreto legislativo n. 192 
del 2005



Ed anche in questo contesto internazionale

Il nome è un acronimo composto da 
BRE (Building Research Establishment) 
ed EAM (Environmental Assessment
Method). In parole semplici, è uno 
degli standard progettuali edilizi
adottabile su base volontaria più 
diffuso al mondo...

Il nome è un acronimo composto da BRE (Building 
Research Establishment) ed EAM (Environmental
Assessment Method). In parole semplici, è uno 
degli standard progettuali edilizi adottabile su 
base volontaria più diffuso al mondo...



Sono tre le sezioni da cui è formata la nuova 
UNI/PdR 13:2019
– una fornisce l’inquadramento generale e i 
principi metodologici alla base del sistema di 
analisi per la valutazione della sostenibilità 
ambientale degli edifici residenziali e edifici 
non residenziali.

Sostenibilità ambientale nelle costruzioni

Il documento è il risultato 
della collaborazione tra 
ITACA (Istituto per 
l’Innovazione e la 
Trasparenza degli Appalti e 
Compatibilità Ambientale) e 
UNI, Ente Italiano di 
Normazione.



I risparmi ottenuti nel 2020 sono
associabili in particolare ad interventi
finalizzati alla sostituzione
dell’impianto per la climatizzazione
invernale (oltre il 42% del totale), alla
sostituzione dei serramenti (oltre un
quarto) e alla coibentazione
dell’involucro (circa il 22% del totale).



REVISIONE LEGALE E BILANCIO DI SOSTENIBILITA’

Secondo le stime, infatti, circa il 75% degli 
edifici all’interno del perimetro dei Paesi 
dell’Unione non è efficiente dal punto di 
vista energetico; se a questo dato si 
aggiunge che una percentuale compresa 
tra l’85% e il 95% di questi edifici sarà 
ancora attiva nel 2050, la stima è presto 
fatta.

I progetti a supporto del 
rinnovamento edile della Ue La 
Commissione europea supporta 
molti progetti di rinnovamento 
nel settore dell’edilizia, incluse 
attività di ricerca e di 
innovazione, grazie anche 
all’iniziativa denominata 
Horizon Europe.

All’interno di Horizon Europe è 
anche trattata la questione 
relativa alla riqualificazione 
delle competenze dei 
professionisti dell’edilizia e allo 
sviluppo di strumenti per 
incoraggiare l’innovazione su 
larga scala e per promuovere 
l’utilizzo delle energie 
rinnovabili.

Horizon Europe può fare affidamento su un 
budget di 95,5 miliardi di euro per il periodo 
2021-2027; tale importo include una cifra pari 
a 5,4 miliardi di euro provenienti dal 
programma Next Generation Eu.



Aziende e sostenibilità: 
che deve fare l'azienda  per 
redigere un bilancio di sostenibilità 
che poi i Collegio Sindacale ed i 
Revisori Legali dovranno 
convalidare? 
Come previsto dalla legge, sia 
volontario che obbligato dalle 
norme anche emanande della 
Comunità europea per le PMI, 
anche non quotate. [argomento 
molto più complesso delle poche 
parole che qui dedico]

Evidentemente la 
Revisione legale ed il 
Revisore sono chiamati a 
fare valutazioni non solo 
formali, ma anche nel 
merito del documento 
che verrà emanato, 
anche solo per evitare 
l’accusa di Greenwashing 
( equivalente a falso in 
bilancio !!!)

REVISIONE LEGALE E BILANCIO DI SOSTENIBILITA’



Sostenibilità dell’impresa
• definizione della propria Politica di Sostenibilità: 
 etica, 
 trasparenza, 
 inclusione degli stakeholders,
 benessere e sviluppo dei dipendenti, 
 protezione dell’ambiente, 
 innovazione e miglioramento continuo
• presentazione del Piano di Sostenibilità aziendale: 
 approccio metodologico,
 impegni ed azioni (sociali, economici, ambientali)
quindi presentare di conseguenza :
 • bilancio di sostenibilità per rendicontare i risultati 

economici, sociali e ambientali generati dall’impresa
 • sostenibilità, trasparenza e accesso ai 

finanziamenti

Un bilancio di sostenibilità, o dichiarazione non 
finanziara in estrema sintesi, senza entrare nel 
metodo di standard internazionali ed europei o 
bancari, deve contenere almeno due documenti: Metodi di intervento per la riqualificazione 

energetica e ambientale del patrimonio 
edilizio
• fondamenti di fisica applicata e bilancio 
energetico
• materiali per l’involucro edilizio
• impiantistica, energie rinnovabili e loro 
utilizzo
• isolamento acustico
• riqualificazione sismica, sistemi di 
indagine e soluzioni costruttive
• certificazioni di impresa e dei prodotti edili
• ambiti e criteri di sostenibilità delle 
infrastrutture, interventi per salvaguardia 
dell’habitat, rischi
climatici e da inquinamento

Sostenibilità dei processi di 
costruzione a seconda del 
processo che viene usato

REVISIONE LEGALE E BILANCIO DI SOSTENIBILITA’
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Nell’ambito delle attività del 
progetto ES-PA, rivolte alla 
definizione di strumenti per un 
approccio integrato allo 
sviluppo sostenibile, l’ENEA, in 
collaborazione con il Centro di 
ricerca C.I.T.E.R.A. della 
Sapienza Università di Roma, 
ha presentato  ( 8 ottobre 
2021) l’applicativo S.I.R.E. -
Simulazione Interventi di 
Riqualificazione Energetica

Ora vediamo elementi del  Progetto ES-PA |applicativo ENEA  S.I.R.E. 
che possono essere utili per la rendicontazione o dichiarazione non finanziaria 

o Non Financial Report o non-financial disclosure

https://www.enea.it/it/seguici/events/es-pa-s-i-r-
e/1.C.ROMEOESPA_ApplicativoENEAS.I.R.E.Webinar06.10_Presentazio
neRomeo.pdf



La contabilità ambientale 
pubblica, meglio definibile come 
il sistema contabile dello 
sviluppo sostenibile (o 
contabilità di sostenibilità), va  
intesa come rilevazione di livelli 
di qualità minimi di sostenibilità 
e di standard di costo per 
prestazioni di servizio rese alla 
collettività e al territorio, 
a garanzia sia del presente sia 
del futuro socio-ambientale di 
un Paese. 
La contabilità di sostenibilità, 
realizzata nella sua duplice 
possibile funzione di strumento 
di valutazione preventiva e 
consuntiva, si concretizza in un 
quadro di sintesi rappresentato 
dal bilancio di sostenibilità delle 
prestazioni e della spesa per 
livelli minimi di sostenibilità (di 
servizi socio-ambientali)

Tratto da CONTABILITÀ E 
RENDICONTAZIONE DI SOSTENIBILITÀ
DEL SISTEMA DELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE
E DEGLI ENTI LOCALI
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Che cosa ci ha stimolato per provare l’applicativo in un caso reale?
Quali sono gli elementi che ci hanno convinto a provare con 

l’Arch. Gabrieli Giorgio l’applicativo S.I.R.E. ?

https://sire.enea.it/



Perchè ci ha interessato a provare questo applicativo?

Effettuare simulazioni prestazionali di massima su singoli edifici 
esistenti quantificandone in prima approssimazione i consumi

Confrontare i consumi simulati con quelli 
reali desunti dalle fatturazioni energetiche;

Ipotizzare una serie di interventi singoli e combinati pre-
impostati più opportuni rispetto ai singoli casi.

Valutare le possibilità di accesso a forme di 
incentivi o di agevolazioni fiscali

3

2

4

5

1

6

Creare una “graduatoria” di priorità di azione di riqualificazione 
energetica sugli edifici presi in considerazione

Valutare l’entità degli investimenti ed il relativo ritorno economico a 
valle di scenari simulati ad hoc in termini di convenienza 
tecnica/economica per l’intero sistema edificio



Gli aspetti qui sotto sono fondamentali per arrivare ad una 
rendicontazione di sostenibilità dell’intervento non solo 

economica ma pure ambientale.

Costi/Benefici

Riduzione dei
Consumi

VAN investimento

Pay Back Time

Investimento
previsto

1

2

3

4

5

Costo specifico calcolato come “Euro speso per ogni kWh di energia risparmiato” (€/kWhrisp): 
l’energia considerata è energia primaria, ossia l’equivalente di energia da fonte fossile, 
calcolata secondo UNI TS 11300. È il parametro principale che determina la classifica. Un 
valore piccolo indica un rapporto più vantaggioso tra i costi e i benefici

Riduzione dei consumi complessivi di energia primaria rispetto alla situazione di 
riferimento (ex ante)

Investimento iniziale da sostenere per l’esecuzione degli interventi. Non vengono 
considerate forme di finanziamento tramite terzi

Valore Attuale Netto dell’investimento dopo 20 anni (VAN 20 anni), confrontato 
con lo stato di fatto.

Tempo di ritorno dell’investimento (PayBack Time), confrontato con lo stato di 
fatto: è pari al tempo entro il quale i risparmi cumulati eguagliano l’investimento 
iniziale, considerando anche gli effetti dell’inflazione



Rendicontazione di sostenibilità dell’intervento  (seguito)

CO2

Classe energetica –
post intervento

6

2

Quantità di CO2 non emessa in atmosfera rispetto 
allo stato di fatto misurata in tonnellate/anno

Classe energetica: classe energetica post-intervento, sulla base del 
sistema di classificazione vigente; come per l’attribuzione della classe 
energetica ex ante anche nel caso ex post la classe energetica proposta 
deve ritenersi indicativa e non valida ai fini legali
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Il caso di studio presentato   da ENEA è  questo. Ma noi abbiamo voluto fare un nostro caso di 
studio ed entrare in una realtà per vedere le problematiche sul campo. 

L’Arch. Giorgio Gabrieli si è messo a disposizione di AICQ ER   seguito con le sue abilità e 
conoscenze. Da parte mia  abbiamo condiviso diversi momenti del suo lavoro.
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Grazie per l’attenzione

Dott. Giacomo Dalseno
Revisore Legale

giacomodalseno@gmail.com
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E’ obbligatorio redigere il Bilancio di Sostenibilità?

In applicazione al D.Lgs.2016/254, in Italia a partire 
dal 25 gennaio 2017 devono redigere una 
Dichiarazione non finanziaria gli enti di interesse 
pubblico che abbiano avuto un numero medio di 
dipendenti superiore a 500 durante l’esercizio e, alla 
data di chiusura del bilancio, soddisfino almeno uno 
dei seguenti criteri:

• totale dell’attivo dello stato patrimoniale 
superiore a 20 milioni di euro;

• totale dei ricavi netti delle vendite e delle 
prestazioni superiore a 40milioni di euro.

Il Bilancio di Sostenibilità è inoltre obbligatorio per gli 
Enti del Terzo Settore (ETS) in applicazione al D.M. 4 
luglio 2019 “Adozione delle Linee guida per la 
redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo 
settore”.

Domanda 1

Chi redige il Bilancio di 
Sostenibilità?

Il Bilancio di Sostenibilità può essere
realizzato da tutte le aziende che
intendono dimostrare il proprio
impegno per la Sostenibilità. Settore
agroalimentare, manifatturiero,
aziende di servizi, Società
cooperative, Enti del Terzo settore,
Pubblica Amministrazione:
la rendicontazione non finanziaria
riguarda tutti.

Domanda 2
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Domanda 3

Come si imposta  un bilancio di sostenibilità, in concreto?

Gli indicatori GRI si usano in pratica i più usati

Gli indicatori GRI sono un sistema credibile, attendibile e riconosciuto a livello 
internazionale per il reporting di sostenibilità, utilizzabile da organizzazioni di qualsiasi 
dimensione, settore o Paese.

Il sistema è stato sviluppato dalla Global Reporting Initiative (GRI), un’organizzazione 
internazionale che fissa i principi di redazione del Bilancio di Sostenibilità e i contenuti del 
documento.

Nel mondo, dalle piccole realtà alle più grandi aziende redigono il report di sostenibilità 
secondo lo standard GRI (dati 2019):

Oltre 38.000 i Bilanci di Sostenibilità registrati conformi agli indicatori GRI
Oltre 15.000 le organizzazioni presenti nel database GRI
37 diversi settori coinvolti
Database online visitato 10.000 volte/mese
Nel 2018, il 94% delle aziende italiane obbligate alla rendicontazione non finanziaria ha 

adottato lo standard GRI.
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Domanda 3

Che passi fare ?
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Il controllo esterno è affidato ad un soggetto incaricato per la revisione legale, ed ha un 
duplice scopo:

• verificare che la DNF sia stata effettivamente predisposta dall’impresa. Questa verifica verte 
sul riscontro materiale di una relazione distinta contenente le informazioni di carattere non 
finanziario e nel riscontro di un’apposita sezione all’interno della relazione sulla gestione;

• redigere un’attestazione di conformità delle informazioni inserite rispetto gli standards di 
rendicontazione scelti dalle norme previste dal decreto. 

L’attestazione deve necessariamente essere formalizzata tramite una relazione distinta dalla 
relazione di revisione e deve essere allegata alla DNF.

Questa precisazione è fondamentale:

Si precisa che si tratta di un incarico professionale autonomo che non può essere associato 
all’attività di revisore legale dei conti.
Conseguentemente, il consiglio di amministrazione che conferisce tale incarico lo affida ad un 
soggetto diverso da quello incaricato della revisione legale dei conti (interna)

E di conseguenza: 

I sindaci hanno il dovere di verificare il rispetto dei principi di legge in ordine agli 
incarichi conferiti. 

NOTA:
Solo per le società quotate, nel caso in cui l’incarico sia affidato allo stesso soggetto che 
revisiona il bilancio d’esercizio, si applica il regime normativo comunitario in tema di 
revisione legale, regolamento n. 537/2014, che prevede che l’attestazione di conformità possa 
essere emessa solo con l’autorizzazione del collegio sindacale stesso. 
(caso in cui collegio sindacale sia diversi da revisore incaricato; possibile ma raro nelle PMI) 

Domanda 4 Chi controlla?  Oltre al controllo interno

Bilancio di sostenibilità detto anche 
dichiarazione non finanziaria DNF


